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Minicrociere in ferry boat sul grande fiume 

Festa sul Po pensando 
ai suoi tanti 

Un modo per riscoprire l'antica tradizione del ritrovarsi sulle sponde - Un'oc
casione per allargare il dibattito sul recupero e l'utilizzazione della via d'acqua 

( Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Tra 1 maggiori protagonisti ci sarà senz'altro 
«Todaro», un barcone veneziano bianco e blue, ex ferryboat, 
di 38 metri per 11. 150 tonnellate di stazza. Nei mesi di luglio 
e agosto farà la spola su e giù per il Po. da Pavia alla foce, 
con due crociere giornaliere per 300 passeggeri, di tre ore 
l'ima; su! suo pontone un ristorante, una pista da ballo con 
orchestrina e una piccola libreria (solo pubblicazioni riguar
danti i fiumi). 

Grazie anche a «Todaro> per due mesi il Po diventerà 
«il Po di festa *: una festa lunga centinaia di chilometri che 
raccoglierà e unirà.le decine e decine di feste aV-ll'l/nità che 
si affacciano ogni anno sugli argini de! grande fiume. Si ripro
porrà quindi l'antica e popolare tradizione del ritrovarsi sul 
Po, del far festa accanto alle sue acque. 

Certo, la suggestione dei luoghi e dei ricordi avrà la sua 
parte per quello che il grande fiume ha rappresentato per la 
storia d'Italia, ma e il Po di festa > non è nato per essere un 
revival, un «amarcord>. Il grande fiume passa troppi guai: non 
si può stare sulle sue sponde a contemplare i suoi mali. Sono 
i guai di un'espansione economica basata negli anni '50 e 60 
sullo spreco delle risorse e sulle violenze arrecate all'ambiente, 
quasi che l'attività produttiva dell'uomo potesse divorare senza 
limiti una natura inerte, senza diritti e senza leggi. Così anche 
il Pi ha subito i colpi di uno sviluppo caotico e patito le in
curie della non-programmazione dei governi democristiani. 
- « Il Po di festa * diviene quindi l'occasione per affrontare 

i temi dell'ambiente legandoli ai problemi dello sviluppo di 
un'area come quella de! bacino del Po che raccoglie oltre 22 
milioni di abitanti, il 70 per cento della produzione industriale 
del paese, il 60 per cento del patrimonio zootecnico e agricolo. 
«Si tratta di temi non nuovi — precisa Remo Vellani, presi
dente nazionale dell'associazione amici dell'Unità —. ma con 
l'iniziativa che prende avvio quest'anno, e che verrà riproposta 
anche nei prossimi, vogliamo fissare un preciso momento di 
riflessione, di impegno e di lavoro per tutto il partito ». 

Si tratta quindi di cominciare a discutere in modo nuovo 
del Po. delle sue risorse e della loro utilizzazione al servizio del
l'intero paese. «Sono temi — aggiunge VeUani — che vogliamo 
portare dai convegni specializzati alla discussione di grandi 
masse popolari. E la festa dell' Unità si ripropone in questa 
occasione, ancora una volta, come uno strumento politico in
dispensabile per aprire un dialogo di massa, per portare e rac
cogliere tra la gente idee e proposte >. 

Si parlerà allora dell'abbassamento dell'alveo del fiume pro
vocato da una pratica dissennata di escavazione di sabbia e 
ghiaia, di come salvaguardare la vita e la natura del mera
viglioso delta. L'unico non protetto tra quelli dei grandi fiumi 
europei. Si discuterà dell'utilizzazione razionale delle acque per 
gli usi civili, industriali e per l'irrigazione dei campi; di come 
rendere economica e competitiva l'utilizzazione del Po come via 
fluviale rispetto al trasporto delle merci su gomma, più costoso 
ed inquinante. 

Si tratta di problemi complessi la cui soluzione è resa an
cora più diffìcile dai conflitti di competenze e di poteri dei vari 
organi preposti al governo del Po e delle sue risorse. 

• I comunisti si sono impegnati non solo ad elaborare un 
quadrò organico dì proposte e soluzioni che saranno presen
tate in un prossimo convegno nazionale, ma anche a suscitare 
un vasto movimento di lotta e di opinione. « Il Po di festa » ha 
rambizione di essere l'innesco di un nuovo confronto con le 
altre forze politiche e sociali, con le istituzioni, con il ricco 
associazionismo ambientale e sportivo che si è sviluppato in
torno al fiume. 

« D Po di festa t si pone anche questo obiettivo politico di 
fondo e lo fa ìecuperando anche la storia, il folklore e le tra
dizioni legate al grande fiume. 

b. e. 

Gestione straordinaria per il nucleare 

i 

La centrale di Caorso 
entrerà in funzione 
l'autunno prossimo? 

G.B. Zorroli, responsabile della politica energetica per il PCI, 
durante una conferenza stampa dà una risposta affermativa 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — « Si, certo: la centrale di Caorso può riprendere a funzionare in no
vembre. Ma non facciamoci molte illusioni. Bisogna rimboccarsi le maniche e pro
durre uno sforzo 'eccezionale, altrimenti le occasioni per rimediare agli errori ri
marranno sulla carta e Caorso resterà ferma>. Cosi Giovan Battista Zorzoll, con
sigliere del CNEN e responsabile della pò litica energetica del PCI sintetizza In una 
conferenza stamna il giudizio sulla vlcen da che ha condptto prima al blocco della 

centrale poi alla'creazione, 

Lo annuncia la Tirrenia 

Sardegna: per le ferie 
più posti sulle navi 

NAPOLI — Ogni anno nei periodi di ferie, si fanno difficili 
1 viaggi via mare per e dalla Sardegna per l'eccessiva ressa 
dei passeggeri. Quest'anno — secondo informazioni della Tir
renia — la situazione dovrebbe essere meno pesante. Infatti, 
dal 24 luglio al 10 agosto, giorni caldi per andare in Sarde
gna, c'è possibilità di trovare posti sulle navi della Tirrenia. 
Lo annuncia la compagnia di navigazione che avvisa anche 
i viaggiatori che da Genova per Olbia sono esauriti ì posti 
per i giorni 31 luglio e 1. agosto mentre per Parto Torres. 
sempre da Genova, sono esauriti i passaggi per il 31 luglio 
e l'I e 2 agosto, per Cagliari sono esauriti i posti nelle navi 
in partenza dal porto ligure il 27, 29 e 31 luglio e il 1. agosto. 
- Da Civitavecchia invece un solo giorno è «completo» 

quello del 31 luglio, mentre da Napoli sono esauriti 1 pas
saggi per il giorno 2 agosto, n tratto più a libero» è quello 
Civitavecchia - Olbia dove nel periodo di ferie opereranno 
quattro navi della Tirrenia oltre a quelle dalle Ferrovie dello 
Stato. 

Per non attendere invano, agli Imbarchi viene consigliato 
di rivolgersi ai centri di prenotazione che possono garantire 
il posto e l passaggi auto e di farlo al più presto anche perché 
si va verso il pienone. 

Ancora sconosciuta l'origine 
dei male che affligge il 

CITTA' DEL VATICANO — A 
quasi quattro giorni dal rico
vero di Giovanni Paolo II al 
Policlinico Gemelli non si co
nosce ancora la causa che lo 
rende febbricitante e depres
so. Gli esami radiografici, 
delle urine e del sangue finora 
eseguiti, non hanno offerto ai 
medici indicazioni tali da po
tere, diagnosticare con certez
za la natura del male. Si pen
sava che ieri, dopo il con
sueto consulto delle ore 13, 
fosse emesso un bollettino me
dico chiarificatore, e invece 

•tutto è stato rinviato. Forse 
oggi si saprà di più. 

Con il passare dei giorni, 
perciò si ripropongono le più 
svariate ipotesi che sembra-
va fossero state allontanate 
dalla dichiarazione del porta
voce vaticano. .Questi si...è li-. 
mitato a dire che il Papa «of
fre dì ; una < infiammazione 
pleuropolmonare destra* e che 
va migliorando. Non ha però 
detto qual è la vera causa (un 
virus, un'infezione?) perchè 
nulla di più ha potuto sapere 
dai medici — ha precisato 
ieri. 

Perchè tanto silenzio? Ep
pure, dopo l'intervento chi
rurgico, venivano emessi per

fino due bollettini al giorno 
per illustrare il decorso post
operatorio del Papa e i vari 
medici curanti rilasciavano 
con facilità dichiarazioni e in
terviste. Forse se oggi sono re*. 
stii a parlare è perchè non 
vogliono avventurarsi in di
chiarazioni che potrebbero es
sere smentite dai fatti? Ma è 
proprio questo atteggiamento 
riservato che spinge l'opinio
ne pubblica, non solo italiana. 
a porsi molte domande e che 
rende inquieto il vertice va
ticano. 

Sembra che ci sia già chi 
ha prospettato un consulto 

I I 

di medici internazionali cosi 
come fu fatto dopo l'interven
to chirurgico, qualora entro 
oggi il quadro clinico non do
vesse risultare chiaro. 

Nella stanza del Papa, as
sistito come~. sempre dal se
gretario Don Stanislao Dzi-
wisz è stato ammesso ieri per 
pochi minuti solo il segreta
rio di stato cardinale Casa-
roli. L'arcivescovo • melfita, 
mons. Capucci. che pure si 
è recato al Gemelli, si è li
mitato solo ad assumere in
formazioni. 

al. s. 
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Tirestone ($> 

Da giorni notiziari ridotti 

RAI: s'inasprisce 
la vertenza 

tra GR1 e azienda 
ROMA — H ORI continua a 
mandare in onda notiziari ri
dotti, letti dagii speaker. I 
giornalisti — da un paio di 
settimane oramai — sono im
pegnati in una estenuante 
vertenza r con la direzione 
aziendale e garantiscono sol
tanto il minimo di informa
zione indispensabile per do
veroso senso di responsabilità 
e di rispetto — come hanno 
precisato più volte — verso 
gli ascoltatori. 

I problemi posti dalla re
dazione del GB1 sono noti: 
c'è un progetto complessivo 
di ristrutturazione della Te
stata che non va avanti per
ché la direzione aziendale 
non vuole affrontare il nodo 
dei due nuovi vice-direttori 
designati dal direttore Aldo 
Rizzo con il consenso dei 
giornalisti; vi sono carenze 
di uomini (organici a rango 
ridotto) e di mezzi tecnici 
(parte dei quali fatiscenti). 
La situazione si è deteriora
ta sempre più sino a quando 
il comitato di redazione — 
il cui operato è stato piena
mente approvato in riunioni 
svoltesi in questi giorni — 
ha proclamato lo stato di 
agitazione a tempo indeter
minato. Poiché alla protesta 
del giornalisti s'era aggiunto 
uno sciopero dei tecnici (an
ch'essi lamentano problemi di 
organici e di mezzi obsoleti) 
s'è corso il rischio che tutti 
l OR saltassero proprio quan
do dovevano essere trasmessi 
i dati sulle elezioni. La situa
zione si è sbloccata dopo al
cuni Incontri tra 1 giornali
sti e tecnici al termine dei 
quali questi ultimi hanno re
vocato lo sciopero. 

Per gii uni e gli altri rie
sce difficile, comunque, per
sino avviare una trattativa 
seri* con l'azienda. I diri
genti dell'ufficio affari sin
dacali con 1 tecnici non a-
vrebbero voluto neanche par
lare. L'Incontro c'è stato 
quando il comitato di reda
zione del ORI ha fatto sape
re che un gesto del genere 
sarebbe stato interpretato co
me uri atto ostile nei confron
ti dell* atessa redazione. Il 

comitato ha avuto, invece. 
lunedi un secondo incontro 
con il vice-direttore genera
le alla radiofonia, Biagio 
Agnes, giudicato interlocuto
rio. La trattativa riprenderà 
giovedì della prossima setti
mana; oggi è festa a Roma 
— San Giovanni — e pare 
che la circostanza debba far 
saltare una serie di impegni: 
per questa settimana non è 
stato convocato neanche il 
consiglio di amministrazione 
sebbene non gli manchino i 
problemi da affrontare. In 
realtà emerge sempre più evi
dente l'intenzione di settori 
de di andare di rinvio in rin
vio (magari sino al prossimo 
autunno) pur di non affron
tare il problema delle vice
direzioni al ORI e poterne 
fare merce di scambio in una 
trattativa globale per Ù rias
setto complessivo delle Te
state, due delle quali (TG1 e 
GR2) sono senza direttore 
per le faccende della P2. 

In azienda crescono inve
ce i segnali di malcontento. 
Al ORI — dove non si esclu
de un nuovo sciopero di 24 
ore — arrivano attestati di 
solidarietà; sì diffonde n ma
lumore anche nelle sedi: l'al
tra sera quella di Cosenza ha 
interrotto II lavoro per la 
mancanza di mezzi tecnici. 

La vicenda ha avuto un* 
coda polemica anche nella 
rubrica delle lettere di Re
pubblica. n capo dell'ufficio 
stampa delia RAI, Palmlsa-
no. ha scritto per spiegare 
che la nomina di due nuovi 
vice-direttori al ORI com
porta problemi compiessi e 
delicati sui quali non esisto
no pregiudiziali dì principio. 
In sostanza il segnale che ri
lancia l'azienda sembra esse
re questo: dovrete aspettare 
ancora. Ha replicato secca
mente il direttore Rizzo: non 
ho agito né per arbitrio né 
per capriccio; 1 vice-direttori 
11 ho designati 6 mesi fa (un 
temno sufficiente — pare che 
voglia dire — per t tool rere 
problemi complessive delica
ti); e da 8 mesi aspetto che 
mi venga dato il direttore al 
supporto amministrativa 

da parte del ministro del 
l'Industria Pandolfl, di una 
sorta di « commissariamen
to > per la gestione straor
dinaria degli impianti, nel 
periodo necessario alla loro 
revisione ed al loro control
lo. unificando gli sforzi 
dell'ENEL, dell'Ansaldo e 
del CNEN. 

Gli impegni di Pandolfl 
sono giudicati positivi: « Se 
saranno rispettati — dice 
ancora Zorzoli — Caorso 
potrà essere pronta a fun
zionare nel momento della 
massima richiesta di ener
gia elettrica e potrà, con 
affidabilità .ragionevole, 
essere in grado di contri
buire ad evitare il ricorso 
ai "black *ut" invernali*. 

Nei fatti, là centrale nu
cleare piacentina è diven
ta ta un banco di prova 
delle capacità nazionali 
(ENEL, CNEN e industria 
del settore) di costruire e 
gestire queste macchine so
fisticate e complesse: se 
fallisse ne risentirebbe 
in termini negativi il fu
turo programma nucleare: 
* Quando noi ponemmo — 
aggiunge Zorzoll — l'esi
genza di un programma 
nucleare limitato e control
lato, lo facemmo perchè 
convinti che occorrono i 
tempi necessari affinché il 
Paese si adegui anche dal 
punto di vista delle risorse 
professionali ». 

Il che vuol dire che 1' 
ENEL, oggi, da solo non è 
In grado di gestire il risa
namento della centrale di 
Caorso. Allora l'ente di Sta
to non ha gli uomini capa
ci di «cavalcare la tigre 
del nucleare? ». *No^nonè 
questo —spiega Zorzoli — 
ma VENEL deve operare 
in un modo diverso, uscire 
dalla burocratizzazione e 
dalle lottizzazioni per va
lorizzare invece tutte le 
professionalità interne- Per 
gestire il nucleare occorro
no gruppi dirigenti con ca
pacità tecniche, ma anche 
con sensibilità verso i 
rapporti con il personale 
e gli enti locali ». 

Se già l'ENEL avesse ope
rato in questo senso sei 
mesi fa, forse oggi avreb
be evitato il blocco della 
centrale da parte del 
CNEN. il quale, per troppo 
tempo inascoltato, ha lan
ciato 1 suoi «messaggi» 
critici. 

L'esperienza di Caorso. 
con tut t i i suoi segnali ne
gativi, è diventata preziosa 
per il proseguimento del 
programma nucleare. Oggi 
che se ne conoscono gli er
rori. questi stessi errori 
possono evitarsi per le cen
trali di Montalto e le altre 
previste. €Caotso è parti
ta nel disinteresse genera
le, ma ora e è la netta sen
sazione che se.l'impresa di 
Montalto di Castro non 
avrà risultati migliori, l'in
dustria nucleare nazionale 
potrà chiudere i battenti ». 

Queste considerazioni 
tuttavia • non sono suffi
cienti a garantire il nostro 
futuro energetico- «O si 
andrà finalmente alla ri
forma deWENEL e del 
CNEN, alla separazione, da 
quest'ultimo dell'autorità 
di controllo e sicurezza nu
cleare, e si creerà quel Mi
nistero dell'Energia da più. 
parti richiesto, oppure noi 
crediamo che sarà molto 
difficile costruire centrali 
nucleari. Non solo: sarà 
quasi impossibile costruire 
qualunque tipo di centrale 
elettrica ». 

Il test di Caorso, dunque, 
è decisivo per la credibilità 
dell'ENEL e per la stessa 
possibilità del Paese di rea
lizzare u n progetto energe
tico di affrancamento dal 
petrolio, basato sull'approc
cio graduale e bilanciato 
alle diverse fonti energe
tiche. Idea, quest'ultima 
che è del PCI, ma che si 
sta estendendo ad altre for
se politiche e ad altri pae
si, come la Francia, che 
sembravano invece aver 
fatto dell'opzione nuclea
re Tunica concreta alterna
tiva al petrolio. 

Zorzoll esprime una no
ta di ottimismo: *ENEL, 
CNEN, industria nazionale 
hanno le risorse tecniche 
ed umane per risanare 
Caorso e per progettare in 
modo più corretto e garan
tista le 'future macchine e-
lettrVche. Quel che è impor
tante è non perdere più 
tempo prezioso*. 

! Ino talli 

situazione meteorologica 
LE FEMPE 

RATURt 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

8 21 
13 21 
18 22 
16 19 
13 19 
10 19 
6 8 

15 21 
12 17 
13 21 
12 22 
14 19 
10 17 
19 23 
10 18 
13 22 
13 22 
10 17 
17 23 
14 23 
10 16 

S.M. Leuca 20 25 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 27 
19 27 
21 24 
18 32 
14 23 
15 26 

SITUAZIONE — I l centro di bassa pressione localizzato mila nostra 
panisela continua a mantenere condizioni di tempo prevalentemente per
turbato. Tale depressione infatti mantiene attiva una circolazione di aria 
fredda umida ed Instabile che contrasta In quota con aria più calda di : 
origine mediterranea. 

PREVISIONI — Su tutte la regioni della penisola • sulle Isole condizioni ,' 
generalizzate di tempo estremamente variabile caratterizzato a tratti da 
addensamenti nuvolosi anche imponenti « associati a piovaschi o tempo
rali, • tratti da schiarite più o meno ampie. Queste ultime, durante ' 
Il cono della giornata, dovrebbero essere più ampie • più consistenti [• 
sulle regióni nord occidentali, sulla fascia tirrenica centrale. La nuvolo* 
site e lo precipitazioni andranno gradualmente intensificandosi sulle re
gioni meridionali. La temperatura si mantiene ovunque Inferiore al l i 
velli stagionali. ' 

Sirio 

democrazia 
• • • 

IN QUESTO NUMERO: 

Editoriale: Lo stato democratico e la corruzione del 
potere - Giovanni Naccari: Piano triennale, strumenti 
di programmazione, democrazia • Fabio ronzo: Diri
genza: una funzione pubblica o un incarico fiduciario? 
- Giulio Venuti: Spesa pubblica e controlli - Antonio 
De Angelis: Quale ordinamento per le autonomie lo
cali - Bruno Vettraino: Verso il secondo congresso 
della federazione della funzione pubblica • Documen
tazione: Il disegno di legge per il riordinamento del 
ministero del bilancio e della programmazione eco
nomica -.11 consiglio superiore della pubblica* ammi
nistrazione sulle autonomi*) locali - I l ^progetto del 
Consiglio nazionale delle ricérche sull'informatica nel
la pubblica amministrazione. 

maggio 5/'81 

Provincia di Torino 

Avviso di gare d'appalto 

Licitazioni private 
La Provincia di Torino Indice le sottoelencate Bare d'ap
palto mediante licitazioni private: 
1) S.P. n. 85 di Caluso. Sistemazione ed ampliamento fra 

le sezioni 30 e 79. -
Importo a base di gara: I*. 365.700.000. 

2) SJ». ti. 162 di Rorà. Ricostruzione muro di sostegno alla 
progr. km. 5,500. 
Importo a base di gara: I*. 47.700.000. 

3) SP . n. 54 di AgUè - Vialfrè. Sistemazione tratto di 
strada compreso fra la frazione 8. filaria di Agile • 
Vialfrè capoluogo. 
Importo a base di gara: L. 147.800.000.-

4) SJ». n. 49 di Ribordone. Ricostruzione muri di sostegno 
ed allargamento della sede viabile a tratti saltuari 
Importo e base di gara: I* 140.000.000. 

5) SJ». n. 198 di Vaiar Dora. Dalla SA. 84 ad Almese -
Villardora S A 24. Ricarica difese a Valle del ponte 

- sulla Dora Riparia. - -
Importo a base di gara: I*. 110.450.000. 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete con 
le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del 
RJX 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 • commi 1- 2. e 3.). 
Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente av
viso. le Imprese interessate agli appalti potranno far per
venire la propria richiesta di invito alle gare (in carta 
legale da Lire 2.000) alTUfflcio Contratti della Provincia 
- Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà In 
alcun modo VAmministrazione. 
Torino B, 23 giugno 1961. 

TI Presidente detta Giunta 
provinciale 

Dott. EUGENIO MACCARI 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà 
quanto prima una licitazione privata con accet
tazione di offerte anche in aumento per l'ap-
palfo dei lavori edili d i ristrutturazione e re
stauro conservativo del « Ponte degli Sbirri » 
in Ctemacchio. L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. V23.512.595. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con 
le modalità di cui all'art. 1 - lett. a) della Legqe 
2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere invitati entro 15 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE Ugo Marxota 


